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Introduzione 





Viewindex è un sistema automatico per la produzione di indici analitici, 
in funzione di un suo uso congiunto a quello del word processor VIEW. 


VIEW viene usato per generare documenti di grandi dimensioni di diversa natura 
(istruzione, economia, e in genere in ambiti professionali). Tali documenti spesso 
fanno nascere l'esigenza di un indice analitico, il cui allestimento è però un lavoro 
pesante e ripetitivo, specialmente se si apportano variazioni al testo. 


Viewindex ricerca automaticamente all'interno dei file di testo su disco le parole o 
le frasi da includere nell'indice, le unisce ai loro riferimenti nell'ordine e nel formato 
desiderato sotto forma di un file testo VIEW. 

E' possibile anche fondere insieme più indici generati separatamente per for- 
marne uno generale. 

Inoltre un indice può essere fondato sui riferimenti al numero di pagina o al numero 
di paragrafo. 

Per creare un indice tramite Viewindex bisogna attraversare quattro semplici fasi: 


— La preparazione del file testo (o dei diversi file di testo) contenente il documento 
da trattare, usando VIEW nella maniera usuale ma indicando in un particolare 


— La creazione di un file indice intermedio su disco, usando VIEW con il driver di 
stampante Viewindex. Questo file è la lista delle voci e riferimenti scritti nell'or- 
dine in cui sono stati incontrati. 

— La conversione, ottenuta usando il programma di ordinamento di Viewindex, 
del contenuto del file indice intermedio in un file indice completo nel formato de- 

‘ato. 

— La messa a punto finale dell'indice, usando VIEW, per eventuali modifiche e 

correzioni. 


Questo manuale spiega come compiere ciascuno dei passi sopra elencati, nel di- 
sco inoltre si potranno trovare alcuni file di esempio. 


Avvertenza: 1) Viewindex "crea” dei file sotto diverse subdirec- 
tory come ad esempio I.INDEX, O.INDEX, M.INDEX, 
assumendo che siano già presenti su disco le subdi- 
rectory I, O ed M. Se non si è a conoscenza della pro- 
cedura per la creazione di subdirectory consultare il 
manuale del PC 128 S. 


2) Gli utenti del ma VIEWINDEX non de- 


potrebbe lasciar intendere che questa operazione sia 
possibile. L'utente deve effettuare la copia dei file di 
programma su un disco dati e quindi utilizzare solo 
quest'ultimo disco per l'intera operazione di crea- 
zione dell'indice. 
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1 Preparazione dei file testo VIEW per 
Viewindex 


1.1 La maschera 


Quando si crea un indice relativo ad un documento, bisogna specificare il tipo di 
riferimento che si vuole usare. Questo può essere il numero di pagina o il numero 
di paragrafo (ad es. 4.7.1). Viewlndex può trattare un documento usando entrambi 
i tipi di riferimento. 
Una maschera, o modello, consente di specificare appunto il tipo di riferimento che 
si vuole adottare. La maschera deve essere inserita all'inizio del primo file testo op- 
pure può costituire essa stessa il primo file testo. ll disco Viewindex contiene due 
file che contengono Delio pia e vira dee leg 
di vinsbdeaseo i ni paragrafo. Questi file rispondono al nome TPP e 
do inte zoba checan seni prasono przere ungli degiamenta. Il loro utilizzo è de- 
scritto in dettagli più avanti 


La sezione che segue è destinata a coloro che desiderano sapere come vengono 
preparate le maschere e desiderano preparame di proprie. 


1.1.1 Progettazione di una maschera 


Se viene creata una maschera particolare per un testo, porre la maschera prima 
dei file di testo da trattare. La maschera può coste primo fle i eso o può es 
sere inserita all'inizio del primo file di testo 


Una maschera è composta da registri numerici che formano il modello del tipo di 
riferimento da adottare. | registri numerici sono indicati da una barra verticale (|) 
che precede una lettera. Per esempio, |P significa che P è un registro numerico e 
non una lettera normale. Per avere una spiegazione più dettagliata dei registri nu- 
merici, si veda il manuale di View. 


Ecco come le maschere incluse nel disco sono state generate, passo per passo. 


1.1.2 Indici per numero di pagina 


Una maschera può contenere fino a cinque registri numerici, ma per realizzare un 
cicaialer»eimalbntielatio iereta Laici ell dente 
per pagina. 


Per introdurre una maschera in un file VIEW: 
— Racchiudere la maschera fra due caratteri evidenziatori 2 
. |P* 





— Far seguire la maschera dal nome prescelto per il file (ad esempio, L.INDICE). 
* |P* LINDICE 


— Far precedere e seguire la maschera dalla seguente sequenza di comandi di 
editing, in modo tale Viewlndex possa riconoscere la maschera come tale. | 
comandi di editing sono spiegati dettagliatamente nel manuale di VIEW. 
HT 2149 

* [P* INDICE 
T2129 
SRPO 
PE 


La prima linea fissa a 149 il valore del carattere evidenziatore 2. 


La seconda linea contiene la maschera, racchiusa fra due caratteri evidenziatori 
2, seguiti dal nome da usare per l'indice intermedio (nel nostro caso, LINDICE). 


La terza linea riporta il carattere evidenziatore 2 al suo valore normale. 


La quarta linea reinizializza un registro (nel nostro caso P, per creare un indice se- 
condo i numeri di pagina). L'ultima linea è un salto pagina, che ri a zero il con- 
tatore di linee il cui contenuto è stato alterato dalla presenza maschera. 


1.1.3 Indici per numero di paragrafo 


Se il nostro indice è basato sul numero di paragrafo, allora la maschera dovrà con- 
tenere più di un registro. In questo caso, porre dei separatori tra i registri. Nella ma- 
schera |C. S|. T i punti hanno la funzione di separatori che possono essere indicati 
con un qualsiasi altro carattere ad eccezione della virgola. 


Per introdurre la maschera in un file VIEW: 

— Racchiudere la maschera fra due caratteri evidenziatori 2. 
*|C.[S. T* 

Far seguire alla maschera il nome del file (ad esempio, INDICE). 
* [C. [S|]. T*LINDICE 


— Includere la maschera nella seguente sequenza di comandi di editing, in modo 
tale che Viewindex possa riconoscere la maschera come tale. Per avere maggiori 
dettagli sui comandi di editing, vedere il manuale dî VIEW. 
HT2149 

* [C. |S. [T* INDICE 
HT 2129 
SRCO 
PE 








La prima linea pone a 149 il valore del carattere evidenziatore 2 


La seconda linea rappresenta la maschera racchiusa dai due caratteri di eviden- 
ziazione 2, seguita dal nome del file indice intermedio (ne! nostro caso, I.INDICE). 


La terza linea riporta il codice di evidenziazione 2 al suo valore normale 
La quarta linea reiniziafizza ll registro del numero di capitolo prescelto. 


L'ultima linea è un salto pagina, che riazzera il contatore di linee il cui contenuto è 
stato modificato dalla presenza della maschera. 


1.2 Impostazione dei numeri di paragrafo 


Se come riferimento per l'indice si è scelto il numero di pagina, non leggere questa 
sezione. 
Se come riferimento si è scelto il numero di paragrafo, è necessario comunicare a 


VIEW l'inizio di ciascun capitolo, paragrafo o sottoparagrafo. Ciò può essere fatto 
in questo modo: 


Prima di ciascun capitolo: 

— Premere EDITING COMANDO IGISuUGNE IC GI 

Prima di ogni paragrafo: 

— Premere EDITING COMANDO GIS iS GE 

Prima di ogni sottoparagrafo: 

— Premere EDITING COMANDO IGSGUGIE !7T ri 

Quindi, quando si lie l'indice per numero di paragrafo, il testo che rappresenta 








il documento avrà un di questo tipo: 

](-- 12 PSR det 

ese vario don 

1.0.0 Numero di capitolo 

IS si Nuovo paragrafo 
1.1.0 Numero di paragrafo 
Mil Nuovo sottoparagrafo 
1.1.1 Numero di sottopar. 
Poi ae % sì 
1.2.0 parso 
i Nuovo sottoparagrafo 








In effetti, IC, IS e IT sono chiamate a macro, che incrementano ciascun tipo di rife- 


rimento. Si usano le macro perché costituiscono il modo più semplice di incremen- 
tare i numeri di paragrafo (l'uso delle macro è spiegato liatamente nel ma- 
nuale di View). in questo caso sono state utilizzate le tre macro: 
DMIC Nome della macro 
SRC|]C+1 Incremento di 1 del registro di capitolo 
SRSO Azzeramento del registro di paragrafo 
SRTO Azzeramento del registro di 
EM Fine macro 
SASS I di 1 de del registro di paragrafo 
+1 incremento di 1 di 
SRTO Azzeramento del registro di sottoparagrafo 
EM Fine macro 
DMIT Nome della macro 
SRTT+1 Incremento di 1 del registro di sottoparagrafo 
EM Fine macro 


Se l'utente desidera usare le proprie macro, si assicuri di includerle, unitamente 
alle informazioni sulla maschera, all'inizio del documento. Ciò non è necessario se 
si usano le tre macro precedenti, poiché esse sono già incluse nel file TPS, il quale 
contiene anche la maschera necessaria per la costruzione di un indice in base al 
numero di paragrafo. 


1.3 Preparazione del testo del documento 


Un documento che richieda un indice è spesso di grandi dimensioni: troppo 
Laggragi editi dii inllilceigiih È 0 riga iergl nl 

Un tale documento può essere creato, con VIEW, in due modi diversi: come 
un singolo file di lesto, usando la funzione EDIT, o come un insieme di file testo se- 


parati e indipendenti che, stampati in sequenza, producono il documento finale. 


Viewindex può lavorare su testi generati con uno qualsiasi dei due metodi, ma 
deve essere presente abbastanza spazio sul disco per poter creare il file indice in- 
termedio e inoltre la lunghezza totale dei nomi dei file non deve superare i 100 ca- 
ratteri (compresi gli spazi separatori). 

Viewlndex creerà indici basati sul numero di pagina o sul numero di paragrafo a 


seconda di quanto indicato. In ogni caso, però, dobbiamo dapprima identificare le 
voci da includere nell'indice racchiudendole fra codici particolari. 


1.3.1 Identificazione delle voci da includere nell’indice 


Affinché Viewindex possa identificare le voci da includere nell'indice, queste de- 
vono essere racchiuse nel Wa quei rad COL Ros di evidenziazione 1, 


Il sistema SVIEW per l'elaborazione dei testi 
La parola 'VIEW' è stata identificata come voce da includere nell'indice. 


Nota: Su schermo, il codice di evidenziazione 1 appare come un trattino di sottoli- 
neatura. 


I codici di evidenziazione 1 (cioè __) sono solitamente per identificare le parti 
de solioineare. nonasio unoodio pet.indicere finizio e Ustaliro codice pet indi- 
care la fine della sottolineatura. | doppi 1 non hanno alcun ef- 


fetto sulla stampa del documento, ma sono invece usati da Viewlndex per identifi- 
care l'inizio e la fine della voce da includere nell'indice. 


A causa dell'effetto di di abilitazione/disabil itazione descritto precedentemente, è an- 


Nell pio precedente, se la parola VIEW’, oltre che una voce 
indice, dovesse essere sottolineata in fase di stampa, dovrebbe essere 

racchiusa fra 6 caratteri di evidenziazione 1, nel modo seguente: 

ll sistema VIEW per l'elaborazione dei testi, 


| primi due codici di evidenziazione 1 sono rilevati da Viewindex ed identificano l'i- 
nizio di una voce, ma non hanno effetto sulla stampa del documento. Il terzo sin- 

golo codice non ha alcun effetto per Viewindex ma in fase di stampa avvia la sotto- 
ito nd reni taicirenile nipoti ct nie È , mentre il quinto 
e il sesto i a Viewlndex la fine della voce da includere nell'indice. 


Lo stesso principio è applicato nel caso in cui la voce da includere nell'indice e la 
sottolineatura richiesta non corrispondono esattamente alla stessa porzione di te- 
sto. Supponiamo di voler considerare ancora 'VIEW' come una voce, ma di voler 
sottolineare la parte ‘sistema VIEW. In questo caso i codici saranno disposti nel 
modo seguente: 


Il sistema ___VIEW_____ perl'elaborazione dei testi. 


Come altro esempio, supponiamo di voler considerare voci dell'indice sia 'VIEW' 
che l'espressione ‘elaborazione dei testi', e di voler sottolineare l'intero testo. In 
questo caso, la configurazione dei caratteri evidenziatori sarebbe la seguente: 


__ll sistema ___VIEW per l'___elaborazione dei testi 

Il primo codice inizia la sottolineatura; la doppia coppia di codici prima e dopo 
'VIEW' e ‘elaborazione dei testi’ li definisce voci dell'indice; l'ultimo codice inter- 
rompe la sottolineatura. 





Le voci dell'indice possono essere parole o gruppi di parole, e possono estendersi 
anche su più linee o su più pagine. Perinci una voce nell'indice, bisogna rac- 
chiudere tra coppie di codici evidenziatori tutte le sue apparizioni nel testo. Viewin- 
dex raggruppa le voci uguali ed associa ad esse una sola linea dell'indice, dotata 
di più nferimenti. 

E' possibile evidenziare parole, 0 gruppi di parole, da includere nell'indice sia nel 
momento in cui si crea il documento, sia successivamente, a documento ultimato. 
In quest'ultimo caso, conviene sfruttare la possibilità, offerta da VIEW tramite la 
funzione SEARCH, di ricercare tutte le ricorrenze nel testo di una parola o di una 
frase. Per far questo, entrare in modalità comandi e impostare, ad esempio: 


SEARCH/alimenti biodegradabili/ 


Il cursore si sposterà alla prima lettera della prima ricorrenza di "alimenti biodegra- 
dabili' nel testo. Si potrà quindi racchiudere la frase fra doppi codici evidenziatori 1, 
nel modo sopra descritto. Poi, premendo CONTINUA RICERCA (EGG i. 
il cursore si sposterà sulla seconda ricorrenza della frase. 


1.3.2 Lunghezza delle voci dell'indice 


La lunghezza massima consentita per una voce è di 50 caratteri. Essa però dipen- 
de, nella pratica, dal documento e dal formato che si vuole dare all'indice nella sua 
versione finale. Pai una i icnato pagina! hezza completa ci sarà spazio 
sufficiente per voci estese e rifi i se l'indice finale è strutturato a diverse co- 
lonne per pagina, la lunghezza massima per ciascuna voce dovrà essere limitata 
di conseguenza. 


1.3.3 Sequenze estese di evidenziazione — un caso particolare 


Se si è racchiusa una voce fra codici 1 di evidenziazione, e si vuole racchiuderla 
anche fra codici 2 ad esempio, per ottenere caratteri in grassetto, bisogna inter- 
rompere la sequenza lasciando uno spazio dopo il primo codice di evidenziazione 
2, così come mostrato di seguito: 


Il sistema * VIEW * per l'elaborazione dei testi. 
Oppure si possono usare i codici nella seguente successione: 
Il sistema *VIEW * per l'elaborazione dei testi. 


Ciò perché Viewindex interpreta una sequenza ininterrotta di codici di evidenzia- 
zione che iniziano con un codice 2 come una sequenza estesa di evidenziazione 
(sequenze usate da alcuni driver di stampante) e li ignora. 


Se non usiamo lo spazio o la corretta successione dei codici, la ricerca delle voci 
viene mandata fuori fase e ad essere incluso nell'indice sarebbe il testo ordinario. 











1.3.4 Inversione delle funzioni dei codici di evidenziazione 1 e 2 


Se si desidera racchiudere le voci dell'indice fra caratteri di evidenziazione 2 (*) 
piuttosto che fra caratteri di evidenziazione 1 (__), basta inserire, nel file conte- 
nente la maschera, i seguenti comandi di editing: 
HT 2 128 
HT 1 149 
| SERE (per un indice per numero di pagina) 
1ì 
SRPO 
PE 


In questo caso, la maschera è racchiusa fra caratteri di evidenziazione 1, mentre 
le parti da includere nell'indice debbono essere racchiuse fra coppie di caratteri di 
evidenziazione 2. 

Nota: Dal momento che le funzioni dei caratteri di evidenziazione 1 e 2 sono inver- 
tite, in fase di stampa una frase racchiusa fra caratteri di evidenziazione 1 sarà 
stampata in grassetto e una frase racchiusa fra caratteri 2 sarà sottolineata. 





2 Creazione di un file indice intermedio 





Una volta inseriti nel testo gli opportuni codici di evidenziazione, aggiunta la ma- 
schera ed eventuali macro, si può creare il file indice intermedio. 


Inserire il disco Viewindex e caricare il driver di stampante Viewindex chiamato 
"INDEX con il comando: 


PRINTER INDEX RESO 

Ciò predispone VIEW alla creazione di un file indice intermedio, anziché alla 
stampa di un documento; pertanto, non è necessario che sia collegata una stam- 
pante. 

Quindi, usare il comando PRINT con tutti i testi contenenti parole o frasi da inclu- 
dere nell'indice: 

PRINT (filemaschera) (filetesto1) (filetesto2) ... 

dove (filemaschera) può essere: TPS, Gi ia sid TPP, 


per riferimenti a a numero di pagina oppure il file creato dall'utente contenente ma- 
schera e macro; (filetesto1), (filetesto2), ... sono file testo VIEW. 


E' importante che il comando PRINT sia eseguito su tuttii file testo in una sola volta, 
per garantire l'esattezza dei riferimenti. Una volta letta la prima maschera, le altre 
maschere eventualmente 


presenti vengono ignorate. 
Viewindex elabora tutti i file testo specificati in sequenza, estraendo da ciascuno 
le voci e costruendo l'indice indice intermedio su disco, in un file dal nome specificato. Le 


voci estratte vengono visualizzate su schermo nel momento in cui vengono regi- 
sirate sul file indice intermedio. 


Se la visualizzazione mostra testo normale anziché le voci esatte, significa che si 
è commesso Un errore nell usci dei codici di evidenziazione (cune voce non. ò stata 
pippa rie agili dazi si ioronlesono , Oppure i codici evidenziatori 1 
e 2 non sono nella corretta sequenza) (si veda la sezione 1 .3.3). Se si verifica ciò, 
identificare l'ultima voce trovata correttamente, fermare l'elaborazione premendo 


NESISNEIEE correggere l'errore e ricominciare. 
Il file indice intermedio ha un formato non interpretabile da VIEW. 


3 Il programma di ordinamento di 
Viewindex 





Una volta creato il file indice intermedio, i file originali del documento non sono più 
necessari alla costruzione dell'indice. Viewindex pone in ordine alfabetico le voci 
citate e'uniica le Yogi UEnegi (i fo indice iisttaecio Non S oive or MPa dop 
riferimenti elencati nell'ordine con cui sono stati trovati). 


Caricare il programma di ordinamento di Viewlndex nel modo seguente: 





Viene visualizzato un menu di opzioni. L'opzione 1 permette di creare un indice de- 

finitivo da un file indice intermedio. L'opzione 2 consente di unire fino a quattro in- 

dici per formare uno solo generale. L'opzione 3 consente di lanciare VIEW e l'op- 
ù zione 4 conclude il programma. 


3.1 Creazione dell’indice 


Quando si seleziona questa opzione, vengono visalizzati i seguenti messaggi ri- 
guardanti il formato dell'indice finale: 
Insert disc containing 
intermediate index file 
i and enter filename: 


Inserire il disco contenente il file indice intermedio, se non si trova sul disco di Vie- 
wlndex. 


Introdurre il nome del file indice intermedio che sì è creato. Se si preme diretta- 

mente viene preso come nome del file il nome standard 'LINDEX'; 

orse i e il nome che viene attribuito al file indice intermedio se si usano 
Po ; 


Enter filename 
of final index: 


Rispondere con il nome del file che conterrà l'indice finale. Se si preme diretta- 
mente viene usato il nome standard ‘O.INDEX'. 


Ignore case ? (Y/N) 

















La risposta a questo messaggio determina il modo in cui le voci saranno ordinate. 
mente nell'indice. Se si risponde 'Y°, le voci saranno ordinate trascurando il fatto 
che compaiano in maiuscolo o in minuscolo. 

Justify reference numbers ? (Y/N) 


La risposta a questo influenza il formato dell'indice, determinando 
come i riferimenti CO esca RISO: Se al risponda N, 1 primo 


riferimento di ogni voce comparirà di seguito ad essa; » 

avrà un allineamento a destra dei riferimenti di ciascuna voce Se si risponde "Y' il 
invia il messaggio sucessivo per la cia- 

scuna linea dell'indice 

Line length ? 


La lunghezza della linea deve essere compresa fra 10 e 80. Più breve è la linea, 
più righe troveranno posto nel file contenente l'indice definitivo. 


Should the first letter 
of each entry be: 


1. upper case 
2. lower case 
3. unchanged? 


Le voci del file intermedio possono iniziare con caratteri maiuscoli o minuscoli. Vie- 
windex convertirà automaticamente le prime lettere in maiuscolo 0 minuscolo, op- 
pure le lascerà invariate, a seconda di quale opzione verrà scelta. 


Dopo aver ricevuto le risposte ai messaggi sopra descritti, il programma visualizza 
il numero massimo di voci che essere elaborate (numero che dipende 


mente inserito. Il programma si articola in quattro fasi; dopo il compimento di cia- 
scuna di esse, viene emesso un messaggio: 

Reading index (lettura indice) 

Sorting index (ordinamento indice) 

Merging multiple entries (fusione voci multiple) 

Wniting sorted index (scrittura indice ordinato) 

Finished (fine) 


Viene visualizzato anche il numero totale di voci presenti nell'indice. 


14 


- 





3.1.1 Formato dell'indice 


Qui di seguito sono riportati due esempi del formato nel quale l'indice definitivo può 
essere organizzato: 


Anni bisestili 134,141 

Carnefice 138 

Mese 126 

Persiani 46,97,114,145,151,180,189 


premia padi Vos il dg 


Anni bisestili 134,141 
Camefice 138 
Mese 126 
Persiani 46,97,114,145, 

51,180,189 
Poligono 39 
Uomo 171 


Se i riferimenti sono tali da superare la lunghezza della linea, essi proseguono 
sulla riga seguente, preceduti da 4 spazi. 





3.2 Fusione di più indici 


e cn londra Mea sadici dcr pae onere un FRS 
dice generale, purché gli indici di partenza abbiano lo stesso formato. Per esem- 
pio, un documento può essere stato preparato in quattro differenti parti, ciascuna 
accompagnata dal suo indice. Tutti i file contenenti gli indici devono essere resi- 
denti sullo stesso disco. Durante questa operazione appariranno i seguenti mes- 
saggi: 

Insert disc containing 


files to be merged, and 
enter filenames: 


Inserire il disco contenente gli indici parziali da conglobare, se questi non sono pre- 
senti sul disco Viewindex, quindi introdurre i loro nomi all’interno della tabella vi- 
sualizzata. Per poter modificare i nomi dei file, è possibile spostarsi verso l'alto e 
vemo li basso dello ache rmo usando tasti freccia (] e |) Una volta introdotti i nomi 
dei file, premere fino a quando il cursore oltrepassa il margine infe- 
riore della tabella. A questo punto appare il secondo messaggio: 


Enter output filename: 


Introdurre i nome del fie che accoglierà l'indice generale, Premendo semplice- 
mente RGISIIUENNE. viene assunto il nome standard 'M.INDEX. 


I file indice verranno a questo punto elaborati per produrre l'indice generale. 
Ecco un esempio del risultato ottenibile dalla fusione di due indici parziali: 


Indice 1 Indice 2 

Anni bisestili 134,141 Anni bisestili 164,181 
Uomo 171 Uomo 191 

Indice definitivo: 


Anni bisestili 134.141 
164.181 


Uomo 171 
191 


_ él 


i td 


3.3 Messa a punto dell'indice definitivo 


troppo grosso per trovare posto completamente in memoria, e in questo caso la 
sua visualizzazione o la sua modifica deve essere attuata tramite la funzione EDIT. 
L'indice completato, al quale probabilmente bisogna aggiungere intestazione e 
comandi di formattazione, dovrebbe essere controllato prima della sua stampa, 
poiché potrebbe darsi che l'indice così formato richieda una ulteriore revisione, 
come nei casi in cui nei riferimenti ai paragrafi compaiono degli zeri. 


Per esempio, l'eventuale riferimento ‘2.0.0’, potrebbe indicare che una voce si 
trova all'inizio del capitolo 2, ma prima del paragrafo 1 e del sottoparagrafo 1. Vie- 
windex non toglie gli zeri in casi come questi. Per togliere gli zeri, si può usare il co- 
mando REPLACE di VIEW. 


Digitare: 

REPLACE/.0.0/ / 

Questo fa sì che il cursore si posizioni all'inizio di ogni ricorrenza di .0.0, sostituen- 
dola con quattro spazi se si risponde 'Y. 

Inoltre, se una serie di voci correlate cominciano con la stessa parola 0 gruppo di 
parole sono elencate di seguito l'una all'altra, si potrebbe pensare di tramutare 
tutte le voci dopo la prima in sottovoci. 

Un altro caso possibile si ha quando una voce si estende oltre i limiti della pagina 
e il numero di pagina è stato incorporato nella voce. 

Se si vuole avere un indice definitivo con più di una colonna per pagina, questo 
deve essere creato appositamente tagliando fisicamente la stampa finale dell'in- 


dice e creando un nuovo schema. Questo potrebbe comportare la modifica del nu- 
mero di pagina dell'indice prima della sua stampa, per adattarsi al formato finale. 


4 Esempio di indice 


Sul disco di Viewindex sono presenti tre file VIEW denominati TPS', TPP'e TEX- 
T.Ifile' TPS' e TPP' sono file-maschera Viewindex che possono essere utilizzati 
con il file di testo TEXT' per produrre un indice di esempio. Il file 'TPS' crea un file 
Ci inane iene do AE SS e RO 
TPP' crea ".LINDEX' e produce un indice basato sui numeri di pagina. Il file 

contiene una parte del testo utilizzato per questo manuale. Alcune frasi sono state 
TRCCIVGRO SER CORRONO A IOONEEZIAITO DOT ROMS RIO ARTT, 


Esaminare questi file con VIEW e utilizzarli per sperimentare il programma Viewln- 
dex. Provare a modifi la Voci dell'indice all'nderno del sato e a prochare iniici 
diversi, o provare ad inserire un nuovo sottoparagrafo all’interno del testo e osser- 
vare come viene automaticamente aggiornata la numerazione dei riferimenti sia 
sul documento sia sull'indice. Provare anche le varie opzioni di formato dell'indice. 


1. Avviare VIEW e caricare il driver di stampante di Viewindex 'INDEX' digitando: 
PRINTER INDEX 

2. Utilizzare il comando PRINT per creare un indice intermedio: 

PRINT TPP TEXT 


oppure 

PRINT TPS TEXT 

3. Sete et dei di ordinamento di Viewindex usando 

come descritto nel capitolo 8. Dopo il primo prompt, premere così fa- 
condo verrà anesgnato si fia irieimerto i incide l'home did ; Dopo 
il secondo prompt premere una seconda volta, nando così al 
file di indice definitivo il nome IRE, Rispondere quindi alle domande 


visualizzate riguardanti il formato richiesto. 


4. Selezionare l'opzione VIEW ed esaminare l'indice definitivo denominato 'O.IN- 
DEX.. 








5 Messaggi d’errore 


Utilizzando il programma Viewindex è possibile commettere errori che vengono 
visualizzazione 


segnalati tramite la 
File not found 


Incorrect template 


Too long 


Too many references 


dei seguenti messaggi: 


File non trovato. Il file specificato è stato tro- 
vato dal programma Viewlndex. 


N ne contenere da uno a 
cinque. 

Voce troppo lunga. d'er- 
rore viene visualizzato se il programma di ordi- 


caratteri; il messaggio viene visualizzato se- 
Inecifini iii alieentiealon ini 


Se quanto visualizzato non corrisponde ad 
una parola o frase da introdurre nell'indice ma 
è una parte del testo normale, sono possibili le 
due seguenti cause: 


— Al posto del carattere di evidenziazione 1 è 
stato inserito il codice per la sottolineatura. 


— Un codice di evidenziazione 2 è seguito im- 
mediatamente da un codice 1 e non è pre- 
sente uno spazio separatore (vedere il para- 
grafo 1.3.3). 


Troppi riferimenti. La voce da introdurre nell'in- 
dice ha troppi riferimenti. 


Altri messaggi d'errore possono essere trovati nel manuale del PC 128 S. 
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